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O n o  cotanto ameni i Giardini, che il iòm- 
mo Iddio , ( come fi legge nella Genefij ha- 
uendo conllituito vn luogo in Eden,che li­
gnifica Delitia, oue fodero vnite tutte JeDe- 
litie della Terra, il chiamò Paradifo. Lo  polè 
fra quatro fiumi ifi Oriente , onde fu detto 
Horto *, Aurora di diletti, delfina ti al compia­

cimento de’ Primi Viuenti. I Latini li chiamarono Viridarij, per 
la bellezza del verde , così grato alla villa j V iuarij, quali > che 
diano la Vita à chi gode della loro vital vegetatiua f E t i Mitolo­
g ic i, volendo rauuiuare le Delitie anco doppo la Morte , inuen- 
tarono li Giardini ne Campi E lifij. D i quelli prclèrogran dilet­
to , oltre la minuta Gente i piu lublimi Eroi. Non parue ad Epi­
curo di poterli giullamente intitolare volutatelo , le non folle 
fiato il primo ad introdurre gli Horti inAthene. Lucio Siila, de­
collo  l’honore , &C l’incarco della Dittatura, fiftimò folleuato, e 
libero,menando la Vita in mezzo a quelli, Sempre fiero Nerone,

folo


